
Verbale di deliberazione n. 154
del Commissario

OGGETTO: Art. 175, commi 1, 2, 3 e 9-bis del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.. Bilancio di Previsio-
ne Finanziario 2021-2023 e Documento Unico di Programmazione. Variazione.

L'anno duemilaventuno addì venticinque del mese di novembre alle ore 13:10 in collegamento in
videoconferenza ai sensi del DPCM del 18/10/2020 con la sede della Comunità della Valle dei La-
ghi in Piazza Perli 3 (Vezzano) a Vallelaghi, il Commissario Attilio Comai, nominato con delibera-
zione della Giunta provinciale n. 1616 dd. 16.10.2020, e rinnovato con deliberazione della Giunta
provinciale nr. 1344 dd. 07.08.2021, esecutive

provvede all’esame e all’adozione del provvedimento deliberativo in oggetto.

Assiste e verbalizza il Segretario Generale Reggente dott.ssa Sara Rossini.

154-2021 - Delibere del Commissario - Albo



Oggetto: Art. 175, commi 1, 2, 3 e 9-bis del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.. Bilancio di Previsione Finanziario
2021-2023 e Documento Unico di Programmazione. Variazione.

IL COMMISSARIO

Il  presente provvedimento viene adottato,  ai  sensi e per gli  effetti  di cui  all’art.  5, comma 3,  della L.P.
06.08.2020  n.  6,  dal  Commissario  nominato,  prorogato  e  rinnovato  con  deliberazioni  della  Giunta
provinciale n. 1616 di data 16.10.2020,  n. 606 di data 16.04.2021 e n. 1344 di data 07.08.2021, esecutive,
nell’esercizio delle funzioni spettanti al Consiglio della Comunità.

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126.

Richiamata la  Legge  provinciale  09  dicembre  2015,  n.  18  “Modificazioni  della  Legge  provinciale  di
contabilità  1979 e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell'ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009,  n.  42),  che,  in  attuazione dell'articolo 79 dello  Statuto speciale  e per  coordinare
l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto
disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e
dei loro enti ed organismi strumentali) della Legge regionale 03 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti
locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili  e degli  schemi con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa
norma individua, inoltre, gli articoli del Decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali
trentini.

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che “In
relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”.

Visto il  T.U.  delle  Leggi  regionali  sull’ordinamento  contabile  e  finanziario  nei  comuni  della  Regione
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato con D.P.Reg.
01 febbraio 2005, n. 4/L.

Richiamato l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., così come modificato e integrato dal D.Lgs. 126/2014,
ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2017, gli Enti di cui all’art. 2 adottano
gli  schemi di  bilancio previsti  dal  comma 1 che assumono valore a tutti  gli  effetti  giuridici,  anche con
riguardo alla funzione autorizzatoria.

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, dal 1° gennaio 2016 gli Enti
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs.
23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm., e in particolare, in aderenza al principio generale n.16 della competenza
finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle
scritture contabili con imputazione all’esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza.

Atteso  che il  punto  2.  dell’Allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011  e  ss.mm.  specifica  che  la  scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Ricordato che le previsioni iniziali di entrata e di spesa contenute nel bilancio sono legate alla dinamica dei
fatti gestionali e possono subire pertanto, nel corso dell’esercizio, correzioni rilevanti al fine di mantenere la
corrispondenza tra valore stimato e dato reale e consentire così  una migliore gestione delle risorse.  Per
ovviare alla rigidità del bilancio l’attuale ordinamento ha previsto lo strumento delle variazioni di bilancio
che consistono in aggiornamenti delle previsioni di entrata e di spesa salvaguardando il rispetto dei principi
di bilancio, con particolare riferimento alla veridicità e al pareggio finanziario. Le esigenze di variazione agli
stanziamenti  contenuti  nel  bilancio  emergono  soprattutto  con  riferimento  alle  spese,  in  quanto  lo
stanziamento dell’intervento costituisce un limite invalicabile per gli impegni; ciò comporta la necessità di
procedere ad una variazione ogni qualvolta intervengano nuove o maggiori spese.

Preso  atto delle  richieste  di  variazione  al  bilancio  di  previsione  2021  –  2023,  pervenute  dai  diversi
Responsabili dell’ente che possono essere riassunte come di seguito indicato:



• l’adeguamento dello stanziamento di capitoli in entrata e in spesa inerenti la gestione associata della
cultura a seguito di assegnazione di contributo da parte della Provincia Autonoma di Trento nell’ambito
del Bando Cultura;

• l’adeguamento  dello  stanziamento  di  capitoli  in  entrata  e  in  spesa  inerenti  il  progetto  denominato
“Voucher sportivo per le famiglie” finanziato dalla  Provincia Autonoma di Trento;

• l’adeguamento dello stanziamento previsto fra alcuni capitoli  di  spesa inerenti  la gestione associata
dell’istruzione;

• l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la conseguente valorizzazione, al fine di procedere alla
restituzione agli  utenti  di parte delle quote di compartecipazione al servizio di anticipo e posticipo
incassate in eccesso;  

• la re-imputazione all’esercizio 2022 degli stanziamenti in entrate e in spese concernenti la gestione del
Fondo Strategico territoriale di cui all’art. 9 comma 2 quinques della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.
mm.ii.;

• l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa per procedere alla restituzione alla  Provincia Autonoma di
Trento della quota di risorse assegnate erroneamente in eccesso dal Ministero dell’Interno direttamente
alle Comunità, concernenti la componente spettante agli enti della Provincia autonoma di Trento del
fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, e previsto dall'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n.178

• l’adeguamento dello stanziamento previsto fra alcuni  capitoli  di  entrata e spesa inerenti  il  Servizio
Socio assistenziale anche sugli esercizi 2022 e 2023;

Dato atto che le variazioni di cui sopra possono essere riepilogate come di seguito indicato:

PARTE CORRENTE 2021 2022 2023
Avanzo applicato € 0,00 € 0,00 € 0,00
Maggiori entrate (categoria) € 62.540,00 € 38.316,00 € 7.000,00
Minori spese (macroaggregato) € 73.627,95 € 11.740,00 € 0,00
Totali variazioni in aumento € 136.167,95 € 50.056,00 € 7.000,00
Minor avanzo applicato € 0,00 € 0,00 € 0,00
Minori entrate (categoria) € 0,00 € 9.000,00 € 0,00
Maggiori spese (macroaggregato) € 136.167,95 € 41.056,00 € 7.000,00
Totali variazioni in diminuzione € 136.167,95 € 50.056,00 € 7.000,00

PARTE CAPITALE 2021 2022 2023
Avanzo applicato € 0,00 € 0,00 € 0,00
Maggiori entrate (tipologie) € 0,00 € 2.903.000,00 € 0,00
Minori spese (programmi) € 2.903.000,00 € 0,00 € 0,00
Totali variazioni in aumento € 2.903.000,00 € 2.903.000,00 € 0,00
Minor avanzo applicato € 0,00 € 0,00 € 0,00
Minori entrate (tipologie) € 2.903.000,00 € 0,00 € 0,00
Maggiori spese (programmi) € 0,00 € 2.903.000,00 € 0,00
Totali variazioni in diminuzione € 2.903.000,00 € 2.903.000,00 € 0,00

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b),  n. 2 del D.Lgs. 267/2000 e
ss.mm., dal Revisore dei Conti, di cui alla nota ns. prot. C16-0007273 dd. 25.11.2021.

Viste le variazioni che riguardano sia il versante entrata che il versante spesa, quali risultanti dall’elaborato
contabile predisposto dal Servizio Finanziario, allegati 1A e 1B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Dato atto che con la presente proposta  di  variazione di  bilancio non si  altera  il  pareggio finanziario e
vengono rispettati gli equilibri economico-finanziario e di parte capitale di cui agli artt. 162 e 193 del D.Lgs.
267/2000 e ss.mm., come meglio dettagliato nell’allegato “3”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.



Ritenuto di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'articolo  183,
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma
Trentino-Alto Adige" e s.m., al fine di dare immediato corso agli adempimenti conseguenti.

Visti:
• il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige (C.E.L.), approvato con

L.R. 03.05.2018, n. 2 e ss.mm. ed ii., entrato in vigore il 15.06.2018, e il regolamento di attuazione
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.;

• la L.p. 9.12.2015 n. 18;
• il  Regolamento  di  contabilità  della  Comunità  approvato con deliberazione  consiliare  n.  29   dd.

27.12.2018;
• lo Statuto della Comunità della Valle dei Laghi;
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;
• il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal

D.Lgs. 126/2014;
• la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del

Trentino”.

Richiamato in particolare il comma 1 dell’art. 54 della L.P. 09.12.2015 n. 18 che prevede che “in relazione
alla disciplina contenuta nelle disposizioni del Decreto legislativo 267 del 2000 non richiamate da questa
legge, continuano a trovare applicazione le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale.”

Richiamate:
 la  deliberazione  n. 52  dd.  30.12.2020,  adottata  dal  Commissario  nell’esercizio  delle  funzioni

spettanti  al  Consiglio della Comunità,  dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione 2021-2023;

 la  deliberazione  n.  53  dd.  30.12.2020,  adottata  dal  Commissario  nell’esercizio  delle  funzioni
spettanti  al  Consiglio della Comunità,  dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato
approvato il bilancio di previsione 2021-2023 e i relativi allegati;

 la deliberazione n. 18 dd. 17.02.2021, adottata dal Commissario nell’esercizio delle funzioni spettan-
ti al Comitato esecutivo della Comunità, dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023.

Visto che in base agli atti sopracitati, la competenza ad adottare la presente deliberazione è del  Consiglio di
Comunità.

Viste le deliberazioni della Giunta Provinciale n. 1616 di data 16.10.2020, avente ad oggetto “Art. 5 della
L.P. 6 agosto 2020, n. 6: nomina dei commissari nelle Comunità” e successive deliberazioni, esecutive, n.
606 di data 16 aprile 2021 e n. 1344 dd. 07.08.2021 avente ad oggetto: “Comunità di Valle, Commissari no-
minati con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1616 del 16/10/2020 - Rinnovo degli incarichi ai sensi
dell’art. 5 della L.P., 6 agosto 2020, n. 6 così come modificato con l’art. 7 della L.P. 4 agosto 2021, n. 18”,
ove, fra l’altro, viene effettuata, prorogata e rinnovata la nomina del Commissario della Comunità della Valle
dei Laghi dando atto che lo stesso provvederà  “all’amministrazione dell’ente esercitando tutte le funzioni
del  presidente,  del  comitato  esecutivo  e  del  consiglio  di  comunità  previste  dalla  legge  e  dallo  statuto
dell’ente secondo le indicazioni di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1616 di data 16 ottobre
2020”, e stabilendo la durata dell’incarico dall’esecutività della medesima deliberazione 1344/2021 fino al
31 dicembre 2022.

Dato atto che, ai  sensi dell'art.185 del Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma Trentino Alto
Adige  (C.E.L.),  approvato  con  L.R.  03.05.2018  n.  2  ,  sulla  presente  proposta  di  deliberazione  la
Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto di competenza, ha espresso parere di regolarità tecnica e
contabile;

DELIBERA

1. di approvare, per quanto in premessa, la 5° variazione al Bilancio di previsione finanziario 2021 –
2023 secondo quanto indicato nell’elaborato contabile predisposto dal Servizio Finanziario, allegati
1A (pluriennale entrate) e 1B (pluriennale spese), quali parti integranti  e sostanziali del presente
provvedimento;



2. di prendere atto che a seguito dell’operazione di variazione, il bilancio di previsione finanziario 2021
- 2023 presenta le seguenti risultanze finali:

ESERCIZIO 2021 PREVISIONE
ATTUALE

VARIAZIONE PREVISIONE
FINALE

ENTRATA 18.431.821,94 -2.840.460,00 15.591.361,94
SPESA 18.431.821,94 -2.840.460,00 15.591.361,94

ESERCIZIO 2022 PREVISIONE
ATTUALE

VARIAZIONE PREVISIONE
FINALE

ENTRATA 13.345.563,32 2.932.316,00 16.277.879,32
SPESA 13.345.563,32 2.932.316,00 16.277.879,32

ESERCIZIO 2023 PREVISIONE
ATTUALE

VARIAZIONE PREVISIONE
FINALE

ENTRATA 13.346.353,31 7.000,00 13.353.353,31
SPESA 13.346.353,31 7.000,00 13.353.353,31

3. di dare atto che le variazioni apportate di cui al precedente punto 1. rispettano il pareggio finanziario
così come risultante dall'Allegato n. 2 “Quadro generale riassuntivo” e tutti gli equilibri stabiliti in
bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti così come
risultante dall'Allegato n. 3 “Equilibri di bilancio” di cui agli artt. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000 e
s.m., che formano parte integrante ed essenziale della presente deliberazione;

4. di adeguare conseguentemente il D.U.P. per il triennio 2021-2023;

5. di prendere atto del parere favorevole dell’organo di revisione – Roberto Tonezzer, reso in data 25
novembre 2021 (ns. prot. n. C16-0007273) e depositato agli atti;

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui
all'art.  183 comma 4 del  C.E.L.  approvato con la  Legge Regionale  3 maggio 2018 n.  2  per  le
motivazioni espresse in premessa;

7. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione  da  parte  di  ogni  cittadino  entro  il  periodo  di  pubblicazione  da  presentare  al

Commissario della Comunità di Valle, ai sensi dell’art. 183, c. 5 del Codice degli Enti Locali
della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;

b) ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica da parte di chi  vi abbia interesse,  per i
motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.01.1971, n. 1199; (*)

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai
sensi dell'art. 29 del D.Lgs. n. 104/2010. (*)

(*) I ricorsi b) e c) sono alternativi.

Allegati:
•Allegato 1A Bilancio pluriennale Entrata 2021-2023
•Allegato 1B Bilancio pluriennale Spesa 2021-2023
•Allegato 2 “Quadro generale riassuntivo”
•Allegato 3 “Equilibri di bilancio” di cui agli artt. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il Commissario

Attilio Comai

il Segretario Generale Reggente

dott.ssa Sara Rossini

Alla presente sono uniti:

- parere di regolarità tecnica

- parere di regolarità contabile

- attestazione di pubblicazione ed esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del
D.Lgs n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



